Il Nuovo Carte Bollate


Risale al 2002 la nascita del progetto “carteBollate”, il periodico bimestrale scritto, pensato e finanziato dai detenuti del carcere di Bollate (in Provincia di Milano). L’idea l’hanno avuta alcuni degli stessi detenuti del carcere che, grazie al contributo volontario dell’Associazione Cuminetti come editore, sono riusciti a concretizzare e portare avanti il proprio progetto fino ad oggi. A partire da quest’anno è subentrato un nuovo editore: l’Associazione Amici di carteBollate, presieduta dal presidente emerito della Corte Costituzionale, Valerio Onida, e della quale sono soci i detenuti e i volontari che fanno parte della redazione.

L’obiettivo principale del giornale è quello di promuovere una nuova cultura del carcere, abbattendo così quella barriera nata dall’ignoranza che spesso divide il mondo esterno da quello interno al carcere e non permette di creare canali di dialogo tra detenuti e società civile; il giornale, però, ha deciso di spingersi oltre: col tempo è diventato anche un vero e proprio strumento di democrazia interna e di dibattito con l’Istituzione carceraria.

Inoltre, dai primi mesi del 2011, in collaborazione con lo Sportello giuridico del carcere di Bollate e con l’Ordine dei giornalisti della Lombardia, la seconda casa di reclusione di Milano-Bollate ha avviato un’attività di formazione, rivolta alle scuole di giornalismo e ai giornalisti professionisti, organizzando seminari sulla rappresentazione mediatica del carcere. L’iniziativa, a cui ha partecipato il Provveditorato alle carceri della Lombardia, ha come obiettivo la definizione di un codice deontologico per una corretta informazione su carcere e criminalità.

L’ultimo numero- La quinta edizione di quest’anno è stata pubblicata ad ottobre e si presenta al lettore con una copertina molto suggestiva: un grande microfono radiofonico in primo piano che copre la facciata di un edificio (presumibilmente quello del carcere stesso). Il numero, infatti, dedica il dossier centrale al progetto “Giornale Radio Carcere”, proposto ai detenuti del carcere dall’Associazione Antigone (un’associazione che si occupa dei diritti dei detenuti) e realizzato a partire dall’autunno 2011 grazie alla collaborazione di Radiopopolare, che offre uno spazio radiofonico all’interno della trasmissione musicale Jailhouse rock.

L’idea è quella di far sentire la voce di chi sta dentro al carcere e vive quotidianamente una situazione sconosciuta alla maggior parte delle persone fuori dal carcere. È una trasmissione apparentemente breve, della durata di sei o sette minuti, ma che in qualche modo consente ai partecipanti di uscire dalle mura del carcere e entrare in contatto con la realtà comune, conoscendo e, soprattutto, facendosi conoscere. È così che si arriva a poter parlare di dignità di ogni singolo detenuto, che rimane sempre e comunque un essere umano “soggetto a errori come qualunque mortale”.

Oltre al dossier principale, le 32 pagine che formano carteBollate sono ricche di vari tipi di materiale: l’editoriale della direttrice responsabile Susanna Ripamonti, 2 interviste (una al direttore Massimo Parisi che ci spiega come e perché il regime aperto del carcere di Bollate è diventato un vero e proprio modello su scala nazionale, e l’altra al dottor Perico, psicologo del carcere di San Vittore), diversi articoli dedicati ad argomenti vicini al mondo del carcere e infine anche poesie, un sorta di gioco dell’oca e dei fumetti per poter affrontare anche con una certa ironia un universo così delicato come quello del mondo carcerario.

È grazie a questi articoli che abbiamo la possibilità di riflettere anche sul tema della riforma carceraria attesa ormai da molto tempo : nel 2011 l’Ordine dei giornalisti di Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna hanno approvato la Carta del carcere e della pena, un codice deontologico al quale chi scrive di condannati, detenuti, delle loro famiglie e di tutto ciò che riguarda il mondo carcerario, deve attenersi. L’augurio è che diventi al più presto una pratica estesa a livello nazionale.
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